
VISITA ALLA CARITAS 
 

Sabato 23 aprile le catechiste Gioia e Rosi hanno accom-

pagnato i bambini del catechismo in visita alla Caritas, 

ecco il loro racconto. 
 

Abbiamo deciso di portare i nostri bambini del catechismo in visi-

ta alla Caritas parrocchiale per proporgli un’attività che potesse 

destare curiosità e insegnargli qualcosa.   

I bambini non sapevano cosa avremmo fatto quel pomeriggio co-

sì, letta la parabola della vedova che dona le sue due uniche mo-

nete, tutto ciò che aveva, come offerta al tempio, iniziamo a farli 

riflettere. I bambini sono sempre sorprendenti e non mancano, 

neanche in questa occasione, di chiedere e chiedersi il perché di 

un tale gesto. Scoprono e riflettono sul significato della parola 

superfluo, raccontano aneddoti di generosità e così finalmente 

sveliamo loro che le scatole di legumi che hanno portato a cate-

chismo sono un dono che lasceranno a chi ne ha più bisogno. 

In Caritas ad accoglierci c’è Lorenzo, un volontario che inizia 

spiegando loro cosa significa Caritas: amore. 

Lorenzo informa di cosa e di chi si occupa la Caritas parrocchiale, 

di come è organizzata e come vi lavorano le persone volontarie 

della parrocchia. Puntualizza poi  che la Caritas può essere 

d’aiuto grazie alle forniture alimentari europee e nazionali, ma 

anche a ciò che donano le persone della comunità, proprio come 

hanno fatto loro quel pomeriggio. I bambini chiedono di sapere 

chi domanda aiuto alla Caritas e così spiega loro che sono papà e 

mamme che non trovano un lavoro o che lo hanno perso, o che ce 

l’hanno, ma non è sufficiente per soddisfare tutte le spese della 

famiglia; ma anche anziani soli a cui la bassa pensione proprio 

non basta. Spiega che sono famiglie che abitano nella zona delle 

due parrocchie di Ponte di Brenta, italiane ma anche straniere e 

non cristiane. Informa che bisogna avere attenzione verso la per-

sona vegetariana, e quella mussulmana la quale si preoccupa che 

negli alimenti non ci sia carne di maiale, proibita dalla sua religio-

ne, verso la persona che non potendo cucinare chiede solo alimen-

ti pronti e verso quella allergica… ed è con questi chiarimenti che 

i bambini concretizzano ancor di più che non basta dare, ma che è 

necessario far sempre conservare a tutti la propria dignità e dimo-

strare loro tutto il rispetto. 

Tra gli scaffali di pasta, riso, fagioli e lenticchie, i bambini sco-

prono anche Nutella e biscotti e ne sono stupiti. Riteniamo che già 

così piccoli raffigurino l’aiuto al bisognoso come il donare ciò 

che basta a sopravvivere e nulla di superfluo e allora gli chiedia-

mo se a loro piace di più la Nutella o i fagioli e senza esitazione 

rispondono: la Nutella! Così li possiamo far riflettere che anche ai 

bambini aiutati dalla Caritas piace di più la Nutella, e a quanto 

saranno felici quando la troveranno nella “borsa della spesa”. 

Lorenzo infine spiega anche che altra importante attività della 

Caritas è il centro di ascolto, dove le persone si rivolgono per 

chiedere aiuto, dove vengono accolte e si capisce come aiutarle. 

Carissimi, 
 

iniziamo questo numero innan-

zitutto ringraziando tutti coloro 

che hanno regalato delle uova 

di pasqua che ci hanno per-

messo di rallegrare molti bam-

bini.  

I bambini, figli di nostri assisti-

ti, sono prevalentemente di fa-

miglie mussulmane, ma pen-

siamo che il poterci far cono-

scere nelle nostre tradizioni e 

in qualche modo condividerle, 

sia una grande opportunità e 

ricchezza per tutti. Sono molti i 

musulmani, con cui ormai ab-

biamo instaurato un rapporto 

di fiducia e rispetto reciproco, 

che nelle nostre ricorrenze reli-

giose come il Natale e la Pa-

squa ci mandano messaggi di 

auguri. Crediamo che sia, in-

nanzitutto per noi, la possibilità 

di vedere concretamente l’amo-

re universale che Gesù ci inse-

gna nel Vangelo e la possibilità 

di costruire, nel rispetto reci-

proco delle diversità, la pace 

che tanto desideriamo. 
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Ricordati che ... 
 

… donare degli alimenti è un gesto piccolo ma 
potente, perché così impariamo a prenderci cura 
dei fratelli più disagiati, soprattutto se ogni vol-
ta che andiamo a fare la spesa per noi stessi e le 
nostre famiglie, compiamo un’azione molto sem-
plice: nel carrello insieme al nostro cibo mettia-
mone un po’ anche per loro e poi portiamolo 
alla Caritas parrocchiale.  
Attraverso tanti di questi piccoli gesti è possibile 
costruire e distribuire giustizia a molti. 

Vendita di torte e piante  
per la Festa della Mamma 

 

DOMENICA 8 MAGGIO, in 

occasione della festa della 

mamma, proponiamo una ven-

dita di torte e piante. Ciò che 

ricaveremo da questa vendita 

sarà usato per continuare ad 

aiutare le tante persone in diffi-

coltà.  

Un grazie già in anticipo a chi vorrà donarci una tor-

ta. Raccomandiamo di inserire nella confezione un 

foglietto con elencati gli ingredienti utilizzati.  

Avviseremo sull’orario per la consegna, che sarà sa-

bato 7 pomeriggio presso i locali della Caritas. 

Ed ora un po’ di info! 
 

Forse non tutti sanno che all’interno del Caddy’s di Via San Marco n. 118 a Ponte di Brenta è sistemato un carrello per 

la raccolta di prodotti da destinare alla nostra Caritas. Non è molto in vista per cui se qualcuno desidera fare una donazio-

ne (è utile anche una sola saponetta) deve farselo indicare dalle commesse del negozio. Noi della Caritas, ogni due setti-

mane passiamo a raccogliere le donazioni per poi distribuirle insieme alle “borse della spesa”. 

Ringraziamo tutti coloro che da quando abbiamo dato questa informazione, hanno donato dei prodotti: abbiamo 

veramente visto la differenza!  
 

Il vestiario usato è raccolto dalla Caritas di Torre, previo accordo con la nostra Caritas parrocchiale. 
 

www.caritas.diocesipadova.it è il sito web della Caritas diocesana, per conoscere tutti i progetti di carità, non solo locali, 

in cui la Caritas diocesana è impegnata. 
 

Progetto del Comune di Padova “Next to me”. Progetto rivolto a chi vuole affittare casa a famiglie in difficoltà abitati-

ve: www.padovanet.it 
 

Per mettersi in contatto con la Caritas parrocchiale il numero telefonico è 3337468582. 

Necessità particolari 
 

Vogliamo raccontarvi una situazione che ci sta 

molto a cuore. Conosciamo una famiglia bengalese, 

genitori e tre bambine. Il papà, una persona molto 

riservata, rispettosa ed educata, ha un buon lavoro 

con contratto a tempo indeterminato da 13 anni nella 

stessa azienda. La mamma prima di avere le figlie 

lavorava. Abitavano in un appartamento le cui spese 

condominiali purtroppo erano troppo alte per le loro 

possibilità e per tale motivo  hanno dovuto rinunciar-

vi. Speravano di ottenere dal Comune una casa popo-

lare, ma il loro punteggio nella graduatoria è troppo 

basso per cui la domanda non è stata accolta. Con una 

decisione molto sofferta la famiglia ha dovuto divi-

dersi: la mamma e le tre bambine sono partite per 

l’America, ospiti di alcuni parenti,  mentre il papà ha 

preso una stanza in affitto ed è rimasto qui a lavorare.  

Potete immaginare la sofferenza che il distacco sta 

creando. Vi raccontiamo questa situazione perché 

vorremmo poterli aiutare a trovare un appartamento 

che permettesse alla famiglia di riunirsi. Chiediamo a 

chi avesse un appartamento da affittare e senza alcun 

impegno volesse almeno saperne di più, di chiamare 

il numero dalla Caritas (3337468582). 

 

Cerchiamo volontarie per insegnare l’italiano. Ab-

biamo sempre adulti stranieri, in particolare donne 

mussulmane (per questo chiediamo volontarie) che 

domandano un aiuto per imparare la nostra lingua. 

Gli uomini, lavorando, hanno più occasione di impa-

rarla; le donne mussulmane, quasi sempre casalinghe, 

invece non si spostano facilmente lontano da casa per 

frequentare corsi, avendo bisogno di imparare solo 

quel tanto che è loro necessario per integrarsi mag-

giormente. Per tale motivo non occorrono particolari 

requisiti per fare l’”insegnante”, basta un po' di tem-

po e  un po' di voglia di mettersi in gioco. 
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